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Aperta a Schio la conferenza nazionale del PCI 

I provvedimenti necessari alla ripresa 
del settore tessile in gravi difficoltà 

Scandaloso decreto sugli interessi 

Il Tesoro toglie 
ai coltivatori per 
dare alle banche 

E' il settore dove più largamente sono occupate le donne, interconnesso con la vita economica di intere regioni • In lotta dal Venelo alla Pualia Denuncia dai parlamentari comunisti - iniziative per 
ii t i . j ; . . . ; i . 9 i» .....:.:one della CEE e dogli interventi per l'olio 

La riorganizzazione dell'Industria olearia Un progetto di riconversione che fa perno sopra una nuova politica della piccola impresa e la riunione delle partecipazioni slalaliin un ente tessile d'oiìy«Ì5Ì°ne de"a CEE * d ° g l i ì n t* r ven t i pe r , ,0, io 

Una intervista 

, di Donat Cattin 

; Non prima del 7 
pronte le linee 
del governo 

per l'industria 
Prima d«t! 6-7 dicembre non 

.; «ara possibile avere del te-
t «ti definitivi con le ptopo 
t ste governative per ti piano 
" di ristrutturazione Industria. 
' le da portare in consiglio dei 
' ministri e poi alle Camere. 
v Lo ha dichiarato il ministro 

dell'industria Donat Cattin in 
una Intervista ad un setti-

' manale, annunciando che 
». entro 11 30 novembre, cioè oc-
V gì 11 Kruppo di economisti 

che sta lavorando al prov-
. vcdlmcnto. avrà pronta una 
** bozza, mentre si dovrà poi 
', passare alla elaborazione di 
} 8 o * dlnposlzlonl di leKsre. 

Il ministro della Industria 
* entra nel merito delle propo-
! «te che si stanno preparando. 
' «Le parti sociali, sostiene, do-
• crebbero incontrarli in spe

ciali comitati per attuare del
le volitlclie di lettore » dal 
momento che. secondo Do
nat Cattin « oi70< non o pc«-
ubile realizzate lo sviluppo 
industriale, le duersilicazio-
wi produttive, i nitori rane. 
stlmenti senza una parteci
patone dei sindacati alle de
cisioni ». 

Sulle misure per sostenere 
le Imprese, Donat Cattin af
ferma che « un intervento per 
certe grandi aziende sarà ne-

* cessarlo anche perche non 
v • li potranno abbandonare i 

settori collaterali » anche se 
; «con la programmatone per 
, settori che stiamo elaboran

do non si avranno solo sai-
i vataggi di imprese». Donat 
j. Cattin si sofferma poi sul-
£ l'assenteismo (.«si potrebbe an-
; che dare ut sindacati il con-
. frollo del fenomeno») e sul-

, la necessita di rivedere 11 il-
* stema della Cassa Integra-
• zlone /« un sistema che obi-

, tua le attende a non cer
care soluzioni» mentre «le 

\ imprese avendo sempre il ca-
' rteo della Cassa tion posso-
•t no ristrutturare e cosi si Im

pedisce la ripresa»). La Cav 
J. sa dovrebbe essere alleggeri
ti ta, ma. contemporaneamen

te, « il potrebbero allargare i 
„ termini di Intervento della in-
ì dennita di disoccupazione. 
v senza renderla perpetua ». 
j II ministro dell'Industria si 
i occupa anche del contratti e, 
* riecheggiando recenti prese 

di posizioni anche governati
ve contro la piattaforma del 
metalmeccanici, sostiene che 
la cifra chiesta « è molto al-

\ ta, si tratta di un aumento 
, di più di un milione all'art-
' no per addetto ». Aggiunge 

ri' poi che «con vii Incremen
to della produttività del 20 

* per cento anche ta basr sa-
• tortale ti pub spostare più. in 
, alto senza danni ». 

Ma 11 ministro sembra re-
' stringere 11 problema della 
" produttività solo al eompor-
;• tamento del lavoratoti (par. 

• la Infatti di lotta all'assentel 
- (i smo e di diversa organizza-

> zlone del lavoro) mentre es-
' • «a. Invece, *• legata innanzi-

1 tut to all 'andamento degli in-
> vestimenti, allo sviluppo tee-

' - nologlco, alla ricerca sclen-
S i tifica. 

I 

Maestri cattolici 
denunciano 

le inadempienze 
del governo 

per la scuola 
L'Associazione Italiana del 

maestri cattolici (AIMO 
condivide pienamente 1 mo
tivi dello sciopero della scuo
la del 2 dicembre o denun
cia I ritardi e le inadempien
ze del governo su una .serie 
di questioni specifiche (la non 
avvenuta emanazione delle 
circolari che riguardano il 
tempo pieno e la legge 820, 
l'organluaziono della scuola 
materna statale. l'Inserimen
to degli handicappati, ecc.). 
Lo ha dichiarato 11 deputato de 
Carlo Buzzi, presidente della 
Associazione, nel corso di una 
conferenza stampa In cut h a 
presentato l'Xt congresso na
zionale dell'AIMC che si ter-

' rà a Roma dal 5 al 8 dicem
bre. 

I membri dell'AIMC sono clr-
ea 50 mila, ma non costitui
scono una baso omogenea, poi
ché al suo Interno convivono 
posizioni contraddittorie, fra 
punte democraticamente con
scguenti e altre arretrate e 
conservatrici. 

Lo spazio politico-culturale 
che secondo Buzzi l'Associarlo-
ne vorrebbe occupare sotto 
Il segno del pluralismo e In 
qualità di « forza di anima-

v zlone e di servizio e non di 
gestione del potere » avrebbe 
però bisogno di una canon cri
tica ben maggiore Lo ha di
mostrato lo stesso Buzzi che, 
nel corso della conrercn/.a 
stampa, alle molte domande 
sul parere dell'AIMC a propo
sito del pesante miei vento mi
nisteriale contro l'enclclope-
dia « lo e gli altri », si 6 li
mitato a rispondere che Mal
fatti aveva diritto di « valuta
te la pubblicazione senza vie
tarla », anche se e vero che la 
«celta del libri deve dipendete 
unicamente dal collegi del do-
eenti e dal consigli. 

Dal nostro inviato 
SCHIO, 20 

Nell'antica capitale tessile 
del Veneto, nella città dove 
da ormai un anno I lavora
tori del gruppo Lanerossl so
stengono una lotta esempla
re per il salarlo, l'occupazio
ne r per Investimenti pro
duttivi, si e aperta oggi la 
conferenza nazionale del set
tore tessile indetta dalla di
rezione del PCI. E' la prima 
forza politica che Interviene 
con analisi e proposte sul 
problemi aperti dalla crisi 
(che * strutturale e conglun 
turale Insieme) di uno del 
maggloit comparti produtti
vi' un milione e duecentomi
la addetti, migliala di pie 
cole e medie e grandi a. 
•zlende che vanno dalle fibre 
chimiche alle fabbriche mec
cano-tessili, dal lanifici e co. 
toniflcl veri e propri agli 
stabilimenti di confezioni 

L'Interesse per l'iniziativa 
del PCI e perciò molto gran
de, non solo tra I lavoiatori 
ed 11 movimento sindacale, 
ma anche tra gli imprendito
ri privati (Federtossill) « 
pubblici (Tescon e Lancros 
si). Sono presenti oltre due 
cento delegati da tu t ta Ita-
Ila, 1 compagni Luciano Bar
ca, Adriana Seronl e Rino 
Seni della direzione del PCI. 
la compagna Nella Marcelli
no segretaria della FILTEA 
CGIL. 

E' stato Seni , segretario 
regionale del Veneto, ad a-
prlre 1 lavori La conferenza 
— ha detto — si collega allo 
sforzo del comunisti di fai 
assumere alla classe operata 
un ruolo dirigente per la ri 
prosa ed un nuovo sviluppo 
economico. Non un adatta
mento subalterno da parte 
della grande forza che noi 
slamo, bensì un qualificato 
contributo di elaborazione 
per uscire dalla crisi. Il mo
vimento operalo non accot-
ta l'alternativa perdente tra 
la difesa di una quota del pò-
sM di lavoro In cambio del
l'abbandono delle masse del 
disoccupati o di Intere aree 
produttive come II Mezzogior
no, od Inserimento in atte
sa di tempi migliori che non 
si sa da chi dovrebbero ve
nire. 

A giudizio di Serri, ciò non 
significa dubitare della gra
vita della crisi del settore 
tessile. Ma a rispondere a ta-
le crisi con ipotesi di puro e 
semplice ridimensionamento 
produttivo sarebbe solo frut
to di gretto spirito capitali
stico o di spirito di impo-
tenza e di rinuncia. E' pos-
slblle Imboccare invece un'al
tra strada, rifiutando di con
siderare il tessile un settore 
marginale e comunque ar-
retrato rispetto alle prospet
tive di riconversione indu
striale Esso 6 anzi un pun
to chiave, In particolare per
ché Investe il grosso tema 
della occupazione femminile. 
Proprio pcrehò nel compar
to tessile c'è una vasta oc-
cupa7lone di donne, affermia
mo che occorrono una rleon 
versione ed eventuali inve 
stimenlt alternativi per da-
re una totRle garanzia della 
occupazione. 

I riflessi della crisi tessile 
sul lavoro femminile sono 
stati successivamente affron
tati dalla compagna Lucia 
Perelll, della sezione centra
le femminile. Bono già tren
tamila le lavoratrici licen
ziate, 150 mila l tessili In 
cassa Integrazione. Proprio 
In questi giorni si lotta, a 
Lecce come a Schio In dife
sa del lavoro Una difesa le
gata a proposte positive di 
ristrutturazione dell'Intero 
settore, ad un progetto di ri
conversione che si collochi 
all'Interno della programma-
rione generale e degli Inter
venti a medio termine per 
uscire dalla crisi. 

II padronato privato e pub
blico risponde al mutamenti 
del mercato Internazionale 
(con la crescita di una In
dustria tessile a basso co
sto nel paesi In via di svi
luppo) da una parte con la 
concentrazione aziendale, per 
ridurre costi ed occupazio
ne, dall'altra, col decentra
mento del lavoro a domici
lio, per produrre a bassi co
sti attraverso 11 sottosalarlo. 
Ma questa linea non paga 
più sul terreno della com
petitivita. Una ricerca di 
competitivita può farsi solo 
attraverso una diversificazio
ne e riouallflcarlone della 
produzione Italiana SI trat
ta, perciò, di combattere I fe
nomeni speculativi attraver-

Conclusa 
la conferenza 
del partiti de 

La conferenza mondiale del 
partiti democrattco-cristlanl 
si e conclusa Ieri a Roma do
po due giorni di lavori. Nella 
stessa giornata, 1 partecipan
ti sono stati ricevuti dal Pa-
pa e dal presidente della Re
pubblica. Lo conclusioni del 
convegno sono state t ra t te 
dall'on. Rumor 11 quale si è 
sforzato di valorizzare quan
to di orientamento comune * 
emerso nel dibattito. In real
tà alla comunanza di Idea
lità genciall corrisponde una 
articolazione e talora con
trapposizione di posizioni po
litiche Sulle posizioni più a-
vanzato si sono collocati 1 
gruppi operanti nel Terzo 
Mondo. 

Sono stati approvati vari 
i documenti, fin cui uno liguar. 

dante 11 problema dell'unita 
europea in diretta relazione 
con 11 vertice comunitario 

Nella nostra edizione di do
mani daremo conto del me
rito delle principali posizioni 
emerse nella conferenza. 

so l'applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio di an 
dare anche a misure di fi 
scallzzazlone degli oneri so
ciali per lavorlfo l'occupazio
ne femminile e di riqualifi
care e potenziare la picco 
la e media Impresa. 

Le linee e le proposte per 
una valida riconversione pro
duttiva sono state tratteg
giate nella relazione del 
compagno Giannetto Patael 
ni Palaclnl ha dapprima de
nunciato la gravità della si
tuazione' caduta del 12 per 
cento della produzione nel 
primo semestre '75. chiusura 
di centinaia di piccole azien
de, minaccia di estromissione 
per oltre un quarto dell'in
tera manodopera occupata, 
ciò*- 300 mllH lavoratori. Un 
tale traumatico rldimenslo 
namento tuttavia aggrave
rebbe la crisi, che e fra l'al
tro conseguenza di orrori po
litici, di dieci anni di leggi 

speciali nsoltesl con uno 
sperpero enoime di tisorse 
fuori da una linea di prò 
grammazione e non certo 
servite a difendere l'occu
pazione. 

I comunisti si oppongono 
alla rlpresentuzionc di una 
slmile linea Alla smobilita
zione, contrapponiamo la ri
conversione, che deve punta
re all'integrazione delle va
rio fasi del ciclo produtti
vo. In proposito, una funaio 
ne strategica essenziale toc
ca all'industria chimica (in 
cui bisogna sviluppare la ri 
cerea e ricondurre IH Monte 
dlson sotto 11 controllo pub 
bllco) ed al settore meccano-
tessile, sviluppando 1» produ 
zlone di macchinarlo comples 
so Ciò per consentire alla 
Industria tessile e dell'abbi-
g iumento di passare a pro
duzioni sempre più diversi
ficate. 

Un ruolo decisivo vengono 

quindi ad Assumere le piitie 
cipazionl statali, che debbo 
no rapidamente superare la 
attuale situazione di nnpro 
duttlvlta e disgregazione Oc 
corre andai e perciò alla crea 
zlone di un ente tessile clip 
riunisca sulla linea della il-
conversione e della program
mazione, tutte le Industrie a 
partecipazione statale ohe 
coprono 11 ciclo produttivo 
del settoic. 

Nel vivo e Interessante di 
battito subito apertosi sono 
già intervenuti oggi. Adita 
ni, del comitato centrale, 
Frassina della Lombardia. 

] Manottl, della Monteftbie di 
I Marghera, D'Apporto, di Tre 

Uso, Tosi dell'Emilia, Ora 
I vano. Vallortlgara, l'on Bri 
I ni, Manghetti ed altri Do 

mani la conferenza sarà con 
elusa dall'onorevole Luciano 

I Barca. 

Per la stipula del primo contratto di categoria 

Parastatali verso 
giornate di lotta 

interregionali 
Astensioni dal lavoro mercoledì, giovedì e venerdì 
Una dichiarazione del segretario della FIDEP-CGIL, 
Zollo sulle agitazioni corporativo e irresponsabili 

m. p. 

Chiesto il sequestro 
degli elenchi telefonici 

I) sequestro di tutti gli elen 
chi telefonici e stato chiesto 
dal gruppo di avvocati, putro 
ni di parte civile nel proce 
dimento a carico della SIP. al 
sostituto procuratore della Re
pubblica dott Santacroce. 
Questa richiesta e motivata 
dalla violazione degli art 287 
e 288 del codice postale che 
attribuisce «esclusivamente al
l'esercente del servizio telefo

nico la pubblicazione la ven 
dita e la distribuzione degli 
elenchi abbonati alle reti te
lefoniche urbane o di guide 
telefoniche per detei minute 
zone o di osti atti » La viola 
zlone di tale norma prevede 
il sequestro e l'ammenda fino 
a 400 000 liic 

La richiesta del sequestro 
* stata fatta In seguito agli 

accertamenti effettuati dal 
pretore Cerminara che mova 
iniziato l'Inchiesta giudiziali» 
contro gli scatti aggiuntivi dei 
servizi ausiliari II pretore, pri
ma di Inviare gli atti alla Pro
cura per competenza, aveva 
accertato che gli elenchi tele-
Ionici anziché essere pubbli
cati e distribuiti dalla SIP 
erano stati appaltati ad altte 
società (Seat e Ilici 

Il mlnìstio del Tesoro "'• , 
gala, a suon ri, decreti al
cune decine di miliardi —- ! 
almeno trenta - alle banche ] 
.sottraendoli alle Implose a I 
gricole che. in genere, hanno 
bilanci molto meno glassi e 
dirigenti molto peggio paga
li degli istituti di «edi to . 
E' quanto denunciano l depu
tati comunisti con una lnl«r-
rog(?ione a firma Bonilazl. 
Ralfelli. Esposto, Bardelil e Pe 
gol aro in cut si chiedono le 
ragioni per le quali quando 
M fa un contratto di prestito 
con agevolazione statalo 11 
Tesoro consente alle banche 
un interesse de! 12% per le 
.scadenze brevi e del Y.iA'n 
per quelle lunghe, sui prestili 
senza agevolazione intatti le 
banche chiedono 11 8 IO"* 
soltanto 

Idi differenza viene posta a 
carico dell'impresa agricola 
che viene cosi espropriata di 
una parto del reddito a fa
vore della banca Sono situa
zioni come questa che impe
discono di ampliare 11 cre
dito all'agricoltura e costrin
gono i coltivatori a ceicarc 
scampo nel «piostito del so
ci » alla cooperativa e in ac 
cordi con le Ca.ssc rurali e 
a m g ' a n e cooperative. 

Analoga situazione di sco
raggiamento degli Investimen
ti o stata denunciata dalla 
Associazione cooperative agri
cole al vicepresidente della 
Comunità europea, Scafasela 
Mugnozza, cui ha consegnato 
un documento sulla ostilità 
che trova nel fatti l'associa-
zioni.smo L'ANCA chiede re-
Msione del Recolamento per 
la commercializzazione che 
favorisce l'industria: una leg

ge sulle Associazioni; ohe si 
tra.sforml 11 Fondo europeo 
di orientamento e garanzia 
iche spende ogni anno 4000 
miliardi) in un vero e pro
prio fondo per lo sviluppo 
della cooperazione finanzian
do in modo specifico gli Inve
stimenti Infine, si ricorda 
che presso la CEE la coopc
razione agricola italiana e 
rappresentata . dalla Feder-
consorzi, dando la misura del
la politica antidemocratica 
fatta da Bruxelles. 

P'ra 1 problemi più soot-
tanti del momento, le diffi
coltà ohe incontrano gli oli
vicoltori a collocare 11 pro
dotto a prezzi decenti. E' il 
governo che ostacola l'ammas
so avendo stabilito che l'A
zienda dei mercatl-AIMA non 
ritiri quantità Inferiori a » 
quintali OH alti prezzi al 
consumo dei mesi scorsi han
no fatto calare 11 consumo 
d'olio d'oliva e sulla relativa 
abbondanza che ne deriva 
specula oggi l'accaparratore 
commerciale e Industriale I 
parlamentari comunisti Gii-
daleta. Mari. Del Pace, insie
me ad altri di tutte le re-
zioni olivicole in una inter
pellanza chiedono 1) pro
grammi di riorganizzazione 
dell'Industria olearia: 2) prez
zo più equo ai produttori, 8) 
fondi di sviluppo por gli oli-
veti gestiti dalle regioni; 4) 
trasformazione dell'Integra-
zlone di prezzo In Integra
zione di reddito al coltivato
re, S) varie misure per con
sentire ammassi giusti e va-
loilzzazionedelle cooperative; 
6) altre misure per regolare 
Il mercato. 

La lotta del rentor npuan 
tamlla lavoratori parastatali, 
dopo lo sciopero nazionale di 
venerdì, continuerà nel pros. 
slml giorni In forme Artico
late In base al programma 
d'azione deciso dalla FLEP 
(Federazione lavoratori enti 
pubblici CDIL-CISL-UIL) , 
mercoledì scenderanno in scio
pero I lavoratori dell'Italia 
settentrionale, giovedì quelli 
dell'Italia centrale e della 
Sardegna, venerdì quelli delle 
regioni meridionali e della Si
cilia. In occasione delle g'or-
nate di sciopero, manifesta
zioni della categoria avranno 
luogo In tutti I capoluoghi di 
regione 

I motivi che hanno co-
stretto 1 parastatali a scen
dere In lotta sono da ricer
carsi nella Interruzione delle 
trattative per la stipula del 
primo contratto della catego
ria. E' stata 1» delegazione 
del presidenti degli Enti a 
decidere unllateralmen'c di 
Interrompere 11 negoziato. So
stiene di esservi stala co-
stietta dalla posizione assun
ta dal governo che dopo otto 
anni di rltirdl politici e due 
mesi di tiatlatlve ha chiesto 
altro tempo per approfondire 
gli aspetti tecnico-finanziari 
delle piattaforme sindacali. 

Altre eventuali formo di 
lotta saranno dense dalle 
organizzai.on) sindacali nel 
prossimi giorni se in risposta 
della controparte non sarà 
tale da assicurale una rap'da 
soluzione alla \crtonza. I sin
dacati unitari di lronte a for
me di agitazione irresponsa

bili promosse da raggruppa 
menti corporat vi hanno In
vitato 1 lavoratori parastatali 
a mantenere il loro senso di 
responsabilità e ad « assicu
rai e il regolare funzionarne^ 
'o dei servizi a favore dei cit
tadini utenti, nei giorni non 
di sciopero ». 

Il segretario generale dell» 
FIDEP CGIL Carlo Zollo, ha 
dal canto suo definito « azio
ni antlsindacali » le iniziative 
prese «al di fuori delle indi
cazioni della FLEP, In parti
colare quelle in atto da alcu
ni giorni presso Enti previ
denziali e assistenziali, eh» 
provocano di fatto 11 blocco 
dei servizi con grave disagio 
per 1 lavoratori assistiti » L» 
conseguenze di tali azioni 
— ha aggiunto Zollo — sono 
tanto più gravi «net mo
mento in cui migliala di lavo
ratori messi In cassa Integra-
zlone sono in attesa delle re
lative prestazioni previden
ziali e di malattia e dodici 
milioni di pensionati atten
dono la ril.quidazione delle 
pensioni in base all'accordo 
governo sindacati ». 

Il segretario generale della 
F1DEP-CGTL ha concluso di
cendosi convinto che «1 lavo
ratori parnstatal1. sensibili 
all'esigenza di do\cr lottare 
insieme a tutto il movimento 
consapevoli che e l ' un ica 
strada per sbloccare la ver
tenza della categoria, respln 
peranno le suggestioni per 
forme di lotta estranee alle 
scolte del movimento s.nda-
cale », 
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ii*!éC\+A autunno-risparmio ! 

IL GRANDE AMICO CHE RIESCE SEMPRE A FARTI RISPARMIARE 

BERGAMO: via Camozzi con La' BOLOGNA' via Bellatia con E -
via Marconi con £i - via Corticella con IEJ BRESCIA: corso 
Magenta MESTRE: piazza Barche - via Piavo - corso dol Popolo 
con EJ MILANO: via Foppa con 1, • via Tolstoj con j 2 • via Forze 
Armato con P - e orso Buenos Aire* con p - via Stngelli ;on j£i -
via Padova con "p - virilo Sabotino con ' - via Olona con . ì • 
via Inq.inni con p - vi i Padova/Costa con r • vial" Tibaldi con JL -
via Bazzini con p - piazza 5 Ginrnat» con Jl PADOVA: via 
T. Ar,potti (Arcolla) con .p, - piazzalo S Ctoce - piazzetta Garzeria 
con p ! PORDENONE: corso Garibaldi con p . ROZZANO: viale 
Liguria SCHIO piazza Almnnqo da Schio con *'j TORINO: corso 
Bramante con p - corso Svizzera con p - via Salbottrand con i l ] • 
corso Orbassano - via S. Paolo - corco Traiano - via Porpora -
corso Cosonza i.on p TREVISO: anqoln piazza Duomo - piazza 
Borsa con p] UDINE' galleria Astra VERONA: via XX Settembre -
via IV Novembre - Portoni Brn con p1 VICENZA: piazzale Roma 
con £J TRIESTE: viale Campi Eli-.i aog viad Alviano con i i . 

DIETETICI, BISCOTTI E DOLCIUMI 

SUCCHI PLASMON 
MALTO LATTE PAVESI f.migti. 

L,^0r 380 
L-^fly 430~ 

TORTE BARILLA 
(alimb*<la, cacio erotUt», albicocca) 

TORTE BARILLA (m.„,h.,n.> L.̂ 6eT_ 

Oro Saiwa 
L..33tJ 

195 
L-SK^ 590 

490 

SOTTOLI E SOTTACETI 

CETRIOLI SOTT'ACETO flr 7»o 

OLIVE BUSTA v «o 

L.TJW 880 

L.,18e- 100 

ANTIPASTOSTIVATO ALL^JLIO ,r JOO L-JBPQ- 680 

maionese Orco 
al limone e,™ U3»ei 
SENAPE ORCO sicché. - or no 

BEVANDE 

BITTER S. PELLEGRINO 

340 
Ljjae- 280 

I.SSV 690 
6 BIRRE DREHER ci » L-^ae- 780 

acqua 
Sangemlni 

260 
ci, 92 

+V. 

V INO VALTELLINA VILLA ci n 
VINO TOSCANO bl.iw» . ro.io In fiMCT 

w h i s k y J & B L 3890 

i.9ser__jwì 
L.^WT 50tVv 

3490 

OLI DI SEMI E DI OLIVA 

OLIO SOPRAFFINO VERGINE 
yjNORO_jti L^Wff _1_69p_ 

olio di sansa e L.̂SO- t\r%r\ 
oliva Venturi .M 9 « I U 
OLIO D'OLIVA VENTURI in LOL650T 1450 

olio di semi 
di mais 
Barbini i.^ 

790 
OLIO EXTRA VERGINE D'OLIVA 
SAGRA it i 
OLIO DI ARACHIDE PLAUSO in 

L.^80" 2050 
L..92<f _ 820 

CAFPE', THE E SURROGATI 

CAFFÉ' SUERTE «r 300 

cacao zuccherato 
Perugina v.so L isr 

LJ8e" 680. 

160 

ECCO FRANCK 

caffè Sao 
lattina - gr. 200 
L..680' 

620 
L.32<r 290 

CAMOMILLA SOGNI D'ORO miiin __J^ar_„_280 

FARINE, PIZZE, GRISSINI 

GRISSINI BUITONI 
FARINA 00 k, 1 

POMODORI PELATI 

pomodori 
pelati Star *, ̂  

110 
pomodori pelati «4 A e 
B e l i n d a 9«oo L2»r 1 9 O gr_800 

POMODORI PELATI DEL MONTEjrj 

POMODORI PELATI DE RICA Br 4oo 

L.3501_ 

L-526-

295. 

150 

L.J40'_ 120 

L.,230- 195 

pizza Catari 
L.43<r 

PROFUMERIA 

2 lacche 
E l l d O r grandi L.14MT 1090 
BAGNOSCHILJMA REXONA (otm,«>m.a„ L.6S0- 490. 
DENTIFRICIO DELGADO .t.n-„d" " ~ L.35T _ 170. 

d e n t Ì f r Ì C Ì O formato gigante 

Pepsodent L6«r_ 
14 PANNOLINI MUTANDINA KLEENEX L3-45tf 1290 
ÒVATTINA~ MORBIDELLÀ «,oioii L.,450' 310 

440 

PASTA ALIMENTARE 
PASTA ALL'UOVO BARILLA ». «oo 
PASTA DI SEMOLA k» s 

L.445- 395 
L 2 0 0 0 1 8 5 0 

pasta di 
semola 
Barilla .^ 
LA30-

LEGUMI 

PISELLI MEDI DEL MONTE „, <oo L2«r_ 165 
PlSEyJCIRJOBpNT/V gr. <oo_ 

piselli reidratati 
J U l ì e t {K.400 1-130 

L..23er 195 

110 
FAGIOLI BORLOTTI PINOCCHIO v m L._2ÓQ- 1*80 

fagiolini medi 
Valtrebbia «̂o 
L.2M 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 
CARNEMONTANA „ »o 
CARNE MONTANA 0r uo 

carne 
Montana ĝ c L,5SC 

L..240-' 210 
L.3S0- 340 

415 
VENTRESCA DI TONNO „n _ L.JJ5T 295 
TONNO ALL'OLIO D;ÒLÌVA_VICTOR „, «_Lv3fl0- 195 
TONNOALL'OLIO D'OLIVA VICTOR», m L..6D6' 390 

DETERSIVI 

DEODORANTE GLEDcockt.„.c,M _ L.Z5Q- 580 
SAPONE BUCATO TRECORONE „ ano L.jOr 150 

***-.« 
ammorbidente 
M O l " f i n risparmio 
L.6S0-

590 
CANDEGGINA REX t. i 
D a s h f u s t i n o 
lavat r ice L.4000 
SUPER LÀURIL LAVATRICE ».«okg 

SCALA BUCATO E3 B«cco n<« 

_L2fl<J- 120 

3580 
,. __ L.J200l_ 960 

~L.50(r 440 

file:///crtonza

